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modesti funzionari i quali, con opera pa-
ziente, faticosa ed ignorata, costituiscono, 
dirò così, la par te più tangibile del delicato 
congegno della esazione dei t r ibut i . 

Avevo chiesto di parlare, perchè ero 
preoccupato per la avvenu ta radiazione 
dal proget to di legge della tabella relat iva 
al ruolo organico amministrativo. Ma con-
stato che, anche in quest 'ora a lquanto tu-
multuosa di discussione, l 'onorevole mini-
stro delle finanze è vigile tu tore della pe-
requazione, dirò così, delle posizioni degli 
st ipendi eli questi umili funzionari . Ed a 
lui ne rendo lode. 

Soltanto mi permetto di affermare, men-
tre chiediamo al popolo italiano nuovi tri-
buti , che questa legge saggia e provvida 
risponde a un vero dovere di giustizia so-
ciale. 

Basta a noi, onorevoli colleghi, ricor-
dare un dettaglio che è consegnato nella 
relazione della Giunta generale del bilan-
cio, che cioè fino ad oggi ben mille di que-
sti modestissimi commessi delle finanze 
erano pagati con la retribuzione di lire 2.15 
al giorno, e che anche sommando a questa 
falange di lavoratori coloro che raggiun-
gevano lo stipendio di lire 2,500, non ave-
vamo una media che superasse lire 2.57 al 
giorno. 

Eppure i cento occhi d'Argo della fi-
nanza i tal iana vedevano, onorevoli colle-
ghi, per gli occhi di questi modestissimi 
funzionari , ai quali finalmente il ministro 
delle finanze ha por ta to la sua vigile, la 
sua provvida at tenzione. 

Io lo ringrazio per loro e specialmente 
lo ringrazio per aver tolto oggi una perico-
losa agitazione ripristinando la tabel la A. 

Si dovrà provvedere in tempo venturo 
ai conservatori delle ipoteche. Ma per oggi 
vada all 'onorevole ministro il plauso che 
merita per aver egli provveduto al miglio-
ramento dei più umili funzionari dell'a-
zienda statale. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole Gasparotto. 

GASPAROTTO. Semplicemente per rac 
comandare al ministro, mentre faccio plauso 
alla legge proposta, che non abbandoni 
i suoi studi circa la statizzazione di que-
sto servizio importantissimo e delicatis-
simo. Statizzazione che rappresenta la si-
stemazione decisiva di questa branca della 
a t t iv i tà fiscale dello Stato . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pescetti ; e se crede, pot rà an-

che svolgere gli emendamenti , che ha pro-
posti sull'articolo 1. 

PESCETTI . Per questo disegno di legge, 
invano reclamato da tan t i anni, s'è veri-
ficato un fa t to nuovo. Il disegno di legge 
doveva essere discusso prima che la Ca-
mera prendesse le vacanze d 'estate ; e, da ta 
l ' importanza di certi provvedimenti a fa-
vore della famiglia più bisognosa, t enu ta 
in condizioni miserrime, che è quella dei 
sussidiari degli uffici delie ipoteche e del 
registro, io chiesi nell 'ul t ima seduta, quella 
del 5 luglio ultimo scorso, assicurazioni in 
proposito. 

I /onorevole Salandra, mostrando di sen-
tire la bontà della causa il r iguardo che 
meri tava questo personale, rispose queste 
testuali parole : « All 'onorevole Pescett i 
dichiaro che i mezzi per provvedere al per-
sonale demaniale, sono compresi nei prov-
vedimenti t r ibu tar i . Questo personale nulla 
perderà se non potrà oggi essere discusso 
il disegno di legge che lo r iguarda, perchè, 
in ogni caso, i miglioramenti decorreranno 
dal 1° luglio di questo anno ». 

Quando poi quei provvedimenti furono 
por ta t i al Senato, nella seduta del 16 lu-
glio l 'onorevole Rava pronunziò parole che 
m'auguro, per la dignità del Governo e per 
la serietà delle Camere legislative, non deb-
bano divenire una b ru t t a ironia. 

L'onorevole Rava ebbe a dire : « 3I'ha 
domandato l 'onorevole De Cesare se in-
tendo assolvere l 'impegno di che nella re-
lazione che accompagna il disegno di legge, 
da me presentato davant i alla Camera, 
verso i piccoli impiegati sussidiari, e di 
ruolo delle tasse sugli affari. 

« Mantengo le dichiarazioni scritte e det-
te. Anzi, finita la discussione generale, avevo 
presentato alla Camera un disegno di legge, 
appun to d'accordo col ministro del tesoro. 

« Come ha dichiarato il presidente del 
Consiglio questi impiegati avranno dal 1° lu-
glio corrente l 'aumento dei loro assegni ». 

E, quasi sdegnoso, perchè la massa de-
gli impiegati mostrava non credere t roppo 
alle promesse fa t te , aggiungeva queste pre-
cise parole : 

« Sono lieto di confermarlo all 'onore-
vole De Cesare, e lo prego di dirlo con franca 
parola a questi impiegati, i quali pare poco 
credano alle nostre promesse. È noioso fa-
ticare ed annoiare con insistenze il collega 
del tesoro e gli altri per fare il bene, e sen-
tire poi impazienze e diffidenze ». 

Ora, per alcune modificazioni, por ta te 
ieri sera all 'ult ima ora, non si darebbe al 


